I MOMENTI SIGNIFICATIVI DELLA SETTIMANA DEL CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE
P. Alfredo Feretti omi

· DOMENICA 4  SETTEMBRE 2011 
Ore 21.00  concerto del pianista e compositore Giovanni Allevi  accompagnato dall’ Orchestra filarmonica marchigiana – Area Portuale.
· LUNEDÌ  5 SETTEMBRE 2011 
Ore 21.00 rappresentazione artistica  (rivolta al mondo giovanile)
· MARTEDÌ  6 SETTEMBRE 2011 

Ore  20.00 Via Crucis
MERCOLEDÌ  7 SETTEMBRE 2011 
Iniziativa conclusiva della giornata dedicata all’Eucaristia nel tempo dell’uomo coordinata da Don Lusek.
· GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2011 
Ore 17.00 Celebrazione Eucaristica  seguita  dalla Processione Eucaristica da Piazza del Plebiscito fino piazza IV novembre Rione Passetto.
· VENERDÌ 9 SETTEMBRE 2011 
Ore 21.00 Concerto: Stabat Mater di  Giovanni Battista Pergolesi (compositore e musicista Jesino del ‘700) offerto dalla Fondazione Pergolesi -  Spontini in cattedrale

· SABATO 10 SETTEMBRE 2011 
Ore 16.30 Incontro di testimonianze sul tema della Famiglia e l’Eucaristia (Area Portuale)

Ore 21.00 Veglia di preghiera in preparazione alla venuta del S. Padre (P.za del Plebiscito).
DOMENICA 11 SETTEMBRE 2011 


Ore 10.00 S. Messa conclusiva  presieduta dal S. Padre (Area portuale)

Ore  16.00 Incontro del S. Padre con i parroci e le coppie (Cattedrale)


Ore 17.30 Incontro del S. Padre con i fidanzati (P.za del Plebiscito).

· IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE

A S. Maria della piazza e al Villaggio Giovani tutti i giorni.


“Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi” (Lc. 22,15): con queste parole, Gesù apre la grande sera della Cena con i suoi discepoli, quando si consegna nell’amore fatto Eucaristia, pane per la vita del mondo.
Ed è su quando tonalità “passionale” che si apre la settimana del Congresso Eucaristico.

Una settimana “di passione”, non solo nel senso che porremo al centro della nostra preghiera e della nostra riflessione il mistero pasquale di Cristo morto e risorto per noi, ma condivideremo con Lui le sue “passioni” più profonde.  La diocesi di Ancona e le diocesi vicine della Metropolia vedranno radunarsi la Chiesa italiana non attorno a temi dotti di riflessione ma quasi a correre là dove il grido dell’uomo si fa più intenso e si indirizza al cielo. “Ho ascoltato il grido del mio popolo e sono sceso a visitarlo” (Es. 3,7). Accoglieremo questo Eccomi di Dio, rivelazione del Suo Nome (Io ci sono, sono qui con voi e per voi) che si accosta ai volti più intensi dell’uomo per offrirgli prima di tutto la sua presenza, la sua compagnia vitale, viatico nel cammino quotidiano. Gesù, l’appassionato di Dio e dell’uomo, ci provocherà al cielo verso l’incontro con il Dio della vita attraverso il dono del Suo Corpo e del suo sangue.
La settimana del CEN sarà una settimana di eucaristia dispiegata nelle armoniche del vissuto di ciascuno di noi e delle nostre comunità inserite nel territorio. Per questo, pellegrinando nelle diocesi di Loreto, Jesi, Fabriano e Senigallia, ci sarà offerta la possibilità di toccare il mantello del Signore e riassaporare il gusto di sentirci risanati e pieni di vita vera.

L’Eucaristia che si fa tenerezza, in una carezza di misericordia per ogni debolezza e ogni fragilità.  Una fragilità da maneggiare con cura. 
Nell’eucaristia si svelerà per noi la Passione di Dio per l’uomo, una passione che ha i toni profetici e sapienziali di un amore sponsale che colora di infinita dignità ogni nostro amore e lo porta all’altezza della sponsalità divina. E quanto abbiamo bisogno di Dio amore che ci svela l’alfabeto dell’affettività e ci aiuta a costruire relazioni amorose mature! 
La settimana del Congresso sarà un tempo di comunione tra le storie vere di cristiani che, nutriti dall’Eucaristia, si confrontano, a volte rudemente, con una quotidianità che domanda parole vere, parole di vita eterna. Per riscoprire le radici più profonde della nostra tradizione che, attingendo alla Primitiva consegna di sé, fatta da Gesù nell’ultima cena, si tramanda fino a noi e informa di sé ogni nostra prassi nella società civile, nel travaglio del lavoro e nel ritmo gratuito della festa. Sono i temi che la Chiesa Italiana ha evidenziato a Verona e che saranno dispiegati lungo lo snodarsi dei giorni.
· Una settimana che avrà momenti di popolo che coinvolgerà in particolare tutta la città di Ancona e non solo. In particolare, percorrendo le strade dietro all’Eucaristia in una processione che camminerà sui fiori delle nostre belle comunità ma senza dimenticare le spine del grido dei volti della sofferenza e delle contraddizioni presenti. La processione  (che avrà luogo giovedì 8 settembre) si snoderà al termine della celebrazione eucaristica da piazza del Plebiscito fino a piazza IV novembre nel rione Passetto, arricchita dalla presenza delle numerosissime confraternite a servizio dell’Eucaristia che hanno annunciato la loro presenza. Terminerà con la benedizione sul popolo di Dio che cammina ma anche su tutta la città e sulla “gente del mare”, che illuminerà lo specchio di mare sottostante con le loro imbarcazioni.
· Eucaristia dispiegata in una via Crucis e via Lucis, da quella Cena fondante il mistero fino a quella pietra ribaltata del sepolcro ad annunciare il corpo risorto di Cristo e di tutti noi. Un percorso eucaristico sulle orme della passione del Signore, illustrata da quadri viventi, da personaggi che, di stazione in stazione, rinnoveranno per noi le parole e i gesti dell’uomo dei dolori, del Dio della vita. Maxi schermi collocati lungo il cammino dalla Chiesa dei Salesiani fino alla cattedrale, permetteranno a tutti di seguire e di pregare insieme.

· Ed ogni giorno, accanto agli incontri, ai momenti di celebrazione, di adorazione e di festa, ci sarà sempre lo spazio per raccoglierci in noi stessi e celebrare la misericordia di Dio attraverso il sacramento della Riconciliazione. La bellissima Chiesa di S. Maria della Piazza e il villaggio giovani saranno i luoghi deputati a questa celebrazione che vedrà coinvolti molti giovani nella preparazione dei fedeli ad una profonda e intensa celebrazione che avrà come filo conduttore lo stesso testo di Giovanni che ci accompagna. E’ questa un’esperienza che dalla GMG del 2000 a Roma dona qualità a tutti i grandi avvenimenti ecclesiali.
Accanto ai momenti di riflessione e di preghiera, il Congresso eucaristico sarà arricchito anche da spunti artistici musicali, quasi ad aprire, attraverso la via della bellezza, altri spazi di contemplazione e di meditazione. In particolare il concerto del pianista e compositore Giovanni Allevi  accompagnato dall’ Orchestra filarmonica marchigiana (domenica 4 settembre alle ore 21.00) e Concerto: Stabat Mater di  Giovanni Battista Pergolesi (compositore e musicista Jesino del ‘700) offerto dalla Fondazione Pergolesi -  Spontini (Venerdì 9 settembre in Cattedrale sempre alle ore 21.00). Infine altri due momenti popolari rivolti in particolare ai giovani e non solo nelle serate di lunedì e mercoledì. 

Fino agli eventi conclusivi, dove rivivremo nella preghiera, nella condivisione dell’esperienze e nella celebrazione l’intreccio di quel capitolo sesto del vangelo di Giovanni che fa da sottofondo a tutta la settimana.
· Sabato 10 nel pomeriggio, ci stenderemo su quel simbolico prato verde della moltiplicazione dei pani, perché Lui ci dica ancora una volta: “Raccogliete i frammenti avanzati.” (Gv. 6, 12) Perché l’abbondanza della settimana sia consegnata a tutti. Frammenti di vita vera condivisi con tutti, frammenti di una eucaristia che risana le famiglie, che spinge concretamente all’impegno civile, che rinnova le comunità cristiane. Offriremo le dodici ceste avanzate a significare la sovrabbondanza del dono ricevuto, antidoto ad una depressione e a uno scoraggiamento che a volte ci intristisce il cuore. Sarà un pomeriggio (nell’area portuale dalle ore 16.30) dedicato alla Famiglia. Una grande giornata che accoglierà tutte le espressioni dell’associazionismo ecclesiale legato al mondo della famiglia e tutte le famiglie che vorranno pellegrinare fino ad Ancona per riaffermare la bellezza e l’importanza dell’Eucaristia per la vita della famiglia.

· La notte sarà poi illuminata dalla Sua Irruzione. Io sono, anzi Io Ci sono. Sì, sono qui per voi. Sarà serata di veglia, di preghiera, una rievocazione di quella notte di tempesta seguita alla moltiplicazione dei pani. Una notte che riassume in sé tutte le nostre notti e le nostre tempeste. Ma soprattutto vedrà apparire l’alba dell’arrivo del Maestro divino, come una colonna di fuoco,  a rassicuraci con il suo “Non abbiate paura, Io Ci sono” (Gv. 6,20). La sua presenza eucaristica.
· L’indomani, giorno del Signore, la conclusione con la celebrazione presieduta dal S. Padre. La gioia di ascoltare quella Parola di vita eterna che ci attrae irresistibilmente e non ci fa allontanare da Lui. Una presenza, quella del Papa, che ci confermerà nella fede e, raccogliendoci intorno allo stesso altare, ci consegnerà ancora una volta quella “Tradizione” che immutabilmente ci collega al dono di Cristo.
L’Eucaristia celebrata sotto la presidenza del S. Padre, manifesta la bellezza della comunione nella Chiesa che attinge dal mistero pasquale di Cristo la forza per testimoniare la carità per la vita del mondo.
“Una celebrazione eucaristica che non conduce ad incontrare gli uomini lì dove vivono, lavorano e soffrono, per portare loro l’amore di Dio, non manifesta la verità che racchiude” (Benedetto XVI).

· Nella vita di ogni comunità cristiana, brillano tra gli altri, i sacramenti dell’ordine e del matrimonio in reciproca e arricchente comunione. L’esperienza mostra quanta fecondità nasce da questa collaborazione fondata sull’unico sacerdozio battesimale che ci orienta verso l’incontro con lo Sposo pur nella differenza dei doni ricevuti. Per questo il Papa incontrerà in cattedrale una rappresentanza dei sacerdoti e delle coppie della metropolìa, con l’abbraccio all’esterno dei bambini, dei figli, frutto della fecondità della coppia e della madre chiesa.

· Un incontro particolarmente desiderato e atteso è quello del S. Padre con i fidanzati (domenica pomeriggio alle 17,30). 
Il Direttorio indica il fidanzamento come “…tempo di grazia…E’ tempo di formazione caratterizzato da una propria spiritualità; è tempo di testimonianza e azione ecclesiale, con le caratteristiche di una specifica solidarietà. Come tale, il fidanzamento è grazia: è un dono di Dio comunicato ai giovani interessati. Con questo dono essi sono resi capaci di maturare in un amore che è partecipazione a quello di Cristo e che va sempre più acquisendo la sua misura, come pure sono sorretti e guidati verso questo stesso ideale di amore. Nello stesso tempo, il fidanzamento … si presenta come momento privilegiato di crescita nella fede, di preghiera e di partecipazione alla vita liturgica della Chiesa, di esperienza vissuta nella carità cristiana, da parte di ogni coppia di fidanzati e di tutti i fidanzati insieme”.6
Il Papa ha sottolineato in questi ultimi giorni nell’udienza concessa al tribunale della Rota Romana l’importanza della preparazione dei nubendi al matrimonio  in questo particolare momento storico. Anche la CEI ha da tempo ripreso la riflessione su questi temi. Per questo vogliamo che questo incontro sia particolarmente sottolineato e intenso; i fidanzati , che vivono una stagione della loro vita particolarmente coinvolgente,  chiedono a Gesù e alla Chiesa di parlare loro con franchezza della bellezza dell’amore umano santificato dal sacramento.
Tutto questo in un sereno clima di festa. Ogni espressione della nostra Chiesa è invitata e le particolarità di ognuno arricchiranno il frammento che portiamo in noi. Perché l’Eucaristia parla al mondo attraverso la nostra unità, suo dono supremo.

Riscopriamo la bellezza e la fierezza del dono ricevuto e di cui siamo depositari e responsabili, senza nessuna presunzione ma con gioiosa umiltà.
E nutriti di questo pane “sovrasostanziale” (perché tu Signore, sazi la fame di ogni vivente) ci scopriremo, con sorpresa non solo trasformati in pane ma in lievito per il mondo intero.

6 Direttorio,43





